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STIPENDI IN FORSE 
PER 7 MILA OPERAI 

Si parla inoltre di cassa integrazione per 500 dipendenti 
L'incontro dei sindacati con l'associazione industriali9 

[I congressi della Lega còop 

[Sardegna: una risposta 
alla « fame » di lavoro 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — La cooperazione può essere strumento per 
superare la crisi economica ed avviare 11 rinnovamento 
della Sardegna? Di questo hanno discusso 1 delegati di 
oltre 750 cooperative dell'isola nel secondo congresso re­
gionale della Lega Cooperative e Mutue, tenutosi sabato 
e domenica alla Fiera Campionaria di Cagliari. 

Sui temi della cooperazione è cresciuto notevolmente 
negli ultimi tempi l'impegno e l'interesse delle forze po­
litiche e sociali isolane. «In Sardegna — ha detto il 
presidente della Lega regionale, compagno Lucio Atzenl. 
nella relozione introduttiva —, si scaricano, In modo più 
grave, le contraddizioni dello sviluppo distorto del Mez­
zogiorno. Anche il movimento cooperativo e le aziende 
autogestite, pur opponendo una consistente resistenza 
alla crisi, subiscono queste contraddizioni. Ne risentiran­
no ancor più se il potere pubblico non si metterà alla 
ricerca di soluzioni soddisfacenti ». 

La necessità di un intervento urgente del governo na-
Etonale e della giunta regionale è stata sottolineata a più 
riprese nel dibattito. Non si può lasciare senza risposta 
la grande richiesta di cooperazione che viene oggi so­
prattutto da parte dei giovani e delle donne. Gli stru­
menti e le leggi esistono: occorre applicarli al più presto 
se si vuole uscire dalla crisi ed evitare l'espandersi dei 
fenomeni di disgregazione sociale, in modo particolare 
fra le masse giovanili. 

Per i giovani non è certo sufficiente la legge sul pre-
avviamento al lavoro. «Se da una parte è positiva la 
proposta della Regione — ha spiegato il compagno Atze­
nl —, di privilegiare le cooperative agricole, dall'altra 
bisogna superare una volta per tutte ostacoli e lungag­
gini burocratici che impediscono ai giovani di coltivare 
le terre Incolte a tutto vantaggio dei proprietari as­
senteisti ». 

Il presidente del Consiglio regionale, compagno An­
drea Raggio ha sottolineato, nel suo saluto, come «il 
ruolo centrale cui la cooperazione è chiamata nel proces­
so di rinascita non si colloca nel quadro della difesa 
dell'esistente, ma In quello dello sviluppo di una nuova 
imprenditorialità democratica, e quindi della nuova pro­
grammazione sarda». Nel dibattito sono intervenuti, fra 
gli altri, l'assessore regionale al lavoro, compagno socia­
lista Rais, il sindaco di Cagliari, compagno socialista 
Ferrara, il capogruppo comunista al consiglio regionale, 
compagno Macis. il presidente dell'Alleanza Contadini. 
compagno Giovanni LaJ. 

Il compagno Alvaro Bonistalli, membro della segrete­
ria nazionale della Lega, nel discorso conclusivo ha in-
dly duato tre punti centrali per la iniziativa delle coope­
rative nell'Isola, in questa fase politica ed economica. 
Al primo punto è il piano triennale di sviluppo centrato 
in direzione di un ampio ed organico impegno verso 11 
Mezzogiorno (all'interno di questo impegno rientrano, ad 
esempio, le decisioni, anche economiche, che la Lega ha 
programmato: 600 miliardi per l'agricoltura, la maggior 
parte del quali nel sud ed anche in Sardegna). Secondo 
punto è quello dell'avvio della riconversione industriale e 
produttiva In direzione dello sviluppo dei settori primari 
deli economia sarda e meridionale, legati all'uso delle 
risorse locali. 

Infine il terzo punto, strettamente collegato al primi 
due: la necessità cioè di stabilire con la Regione un rap­
porto organico per la programmazione. 

Paolo Branca 

tante idee 
gli sprechi 
questo è necessario che si 
affermi in Basilicata una 
nuova imprenditorialità 
che risponda meglio alle ' 
esigenze di mercato e che 
sia in grado di affermar­
si come forza di gestione 
anche in quei settori tra­
dizionalmente segnati dal­
lo spreco e dal parassiti­
smo 

Il dibattito congressua­
le ha infine evidenziato ' 
la necessità che tutta 1' 
ampia tematica e i pro­
blemi emersi trovino orga­
nicità e momento esplica­
tivo con l'individuazione ' 
di metodologie, momenti 
organizzativi e investi­
menti nel piano trlenna- -
le di sviluppo che il nuo­
vo comitato regionale do­
vrà approvare nei prossimi 
mesi. -, , 

Il congresso, dopo aver * 
approvato * una mozione 
politica con la quale si 
riassumono gli Impegni 
promozionali ed organizza­
tivi della Lega ha proce­
duto all'elezione degli or­
ganismi dirigenti. Presi­
dente della Lega è stato 
eletto 11 compagno Elio Al-
tamura; " vice presidente 
Eugenio Masella. membri 
della presidenza Gabriele 
DI Mauro e Vanda Giu­
liano. componenti la dire­
zione: Vitantonio Ange-
lotti, Fedele Zaccara, Sa­
verio Rutigllano, Ento Im-
plcclatore e Michele Mo-
scaritolo. 

. : « . g i . . 

Basilicata: 
per battere 

Dal corrispondente 
POTENZA — Il primo 
congresso regionale della 
Lega nazionale coopera­
tive e mutue di Basilicata. 
svoltosi domenica a Poten­
za, per qualità e composi­
zione dell'assemblea e de­
gli interventi e la testimo­
nianza di un movimento 
che vuole uscire dalla ge­
stione della marginalità 
proponendosi come forza 
autonoma, propositiva e di J, 
gestione di uno sviluppo 
della regione che risponda 
alle caratteristiche e ai bi­
sogni di emancipazione ' 
delle forze popolari della 
Basilicata. 

Il dibattito, ampio ed 
articolato dei delegati con­
gressuali, ha evidenziato 
Infatti come il problema 
dello sviluppo nuovo e pro­
duttivo dell'agricoltura sia 
il volano fondamentale di 
un decollo complessivo 
dell'economia della regio­
ne e come uno sviluppo 
programmato ed equilibra­
to tra i vari settori di 
attività e le varie aree ter­
ritoriali siano la condizio­
ne per il recupero sociale 

Inoltre, è stato dato am­
pio risalto alle capacità e 
potenzialità del movimen­
to cooperativo come orga­
nizzazione economica e so­
ciale capace oggi di dare 
risposte adeguate ai biso­
gni di forze emergenti 
nuore che vogliono essere . 
attivi soggetti di supera­
mento della crisi e trasfor­
mazione della società. Per 

Molise: un piano per 
sviluppare l'agricoltura 

Dal Mttro corrispendente 
CAMPOBASSO — Alla presenza di circa 200 delegati in 
rappresentnxa delle numerose cooperative della regione, 
si è svolto il primo congresso regionale della Lega delle 
cooperative del Molise. I lavori sono stati conclusi dal 
compagno Fabio Carpmnelli, presidente dell'associazione 
nazionale cooperative di produzione e lavoro. 

Il congresso ha messo in evidenza gli obiettivi che 
in due anni di attività la Lega è riuscita a raggiungere 
e concretixxare, ma soprattutto si è soffermato sul plano 
triennale di sviluppo che le cooperative intendono por­
tare avanti. « * - • - - -, * 

Nel documento politico conclusivo si afferma che per 
attuare il piano triennale di sviluppo c'è l'esigenza che 
la Regione finanzi le iniziative che la Lega prevede. La 
Regione Molise deve però provvedere a presentare un 
piano di sviluppo che trovi nella cooperazione un valido 
punto di riferimento. 

La Lega delle cooperative chiede che si arrivi presto 
alla definizione dei comprensori e che si diano deleghe 
alle Comunità montane che se esistono devono essere 
realmente strumento di democrazia e quindi di parteci­
pazione. Il piano triennale della Lega prevede la crea­
zione di 300 nuovi posti di lavoro per una spesa com­
plessiva di circa 8 miliardi. La maggior parte di questi 
nuovi posti di lavoro saranno creati nel settore dell'agri­
coltura, ma anche In quello dei servizi e di produzione 
e lavoro. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iniziativa per 
gli investimenti e lo sviluppo 

' si va accentuando in questi 
giorni soprattutto nei poli in-' 
dustriali di Cagliari e Sassari 
anche in relazione alla crisi 
del gruppo Sir-Rumianca. I 
riflessi della crisi sono par­
ticolarmente pesanti, sin da 
ora, nelle aziende appaltato­
ci. Per settemila lavoratori 
degli appalti della Sir di Por­
to Torres e della Rumianca 
di Cagliari esiste un perico­
lo immediato: essi possono 
non ricevere la tredicesima 
mensilità, o addirittura il sa­
lario di dicembre. Si parla 
anzi di cassa integrazione 
(già decisa per almeno 500 di­
pendenti), se non di licenzia­
menti in massa. 

Cosa c'è di vero? Risponde 
il compagno Ugo Locci, del­
la segreteria regionale della 
CGIL: « Piovono in questi 
giorni da tutte le partì fono­
grammi e telegrammi che. ri­
ferendo la situazione della 
Sir-Rumianca, lanciano appel­
li al governo, alla giunta re­
gionale e alle forze sociali, 
perché si determinino inter­
venti di carattere finanziario 
nei confronti delle imprese di 
appalto operanti per conto del 
gruppo. Effettivamente per 
circa settemila dipendenti del­
le imprese esterne le prospet­
tive della continuità del lavo­
ro diventano difficili. E* anche 
vero tuttavia che i pericoli di 
strumentalizzazione possono di­
ventare grossi e reali ». 

Quindi, questi lavoratori po­
trebbero essere utilizzati come 
massa di manovra? Qual è lo 
scopo vero: la Uteco rimasta 
senza liquidità mira ad una 
fideussione della Regione per 
ottenere fondi dalle banche? 
* Intendiamoci — precisa il 
compagno Ugo Locci — esisto­
no condizioni di difficoltà og­
gettive. che vanno affrontate 
subito per difendere i posti 
di lavoro. Ma non mancano 
possibili forzature per mano­
vre devianti che vanno com­
battute e respinte. E' quanto 
conta di fare la segreteria 
della federazione sarda Cgil-
Cisl-Uil nell'incontro con l'as­
sociazione regionale degli in­
dustriali. In ogni caso deve 
essere garantita a tutti i set­
temila lavoratori degli appal­
ti la continuità dell'occupazio­
ne e la corresponsione dei 
salari maturati, nell'ambito 
delle decisioni che in proposi-
to_ verranno definite durante 
gli imminenti incontri fra sin­
dacati e governo a livello na­
zionale ». 

Alla luce degli ultimi avve­
nimenti, la reazione alle noti­
zie fornite quotidianamente 

s dalla stampa locale-e naziona­
le sul caso Sir-Rumianca non 
è quindi emotiva, non si muo­
ve su nessuno dei due aspet­
ti estremi del dilemma: la 
difesa totale dell'esistente in 
nome della garanzia dell'oc-

• cupazione. o la furia moraliz­
zante che distrugge tutto. 
- La posizione dei lavoratori, 
dei sindacati, delle forze poli­
tiche della sinistra pone re­
sponsabilmente la distinzione 
tra le due facce fondamenta-

, li della questione petrolchi­
mica in Sardegna. 

Da una parte esistono im­
pianti e potenzialità produtti-

" ve che vanno salvaguardate 
ed ' anzi sviluppate. Proprio 
l'emergere, in questi giorni. 
della entità dei finanziamenti 

, publbici ha reso chiara la va-
liditià della posizione sempre 
assunta dai sindacati * e dal 
PCI circa la natura delle ri­
sorse utilizzate per gli inve­
stimenti. 

Dall'altra parte emerge, co­
me fatto distinto. la questio­
ne della proprietà e della gè-' 
stione degli impianti. Spetta 
alla magistratura, senza con­
danne preconcette, ma anche 
senza soluzioni che insabbi­
no l'inchiesta, ' accertare la 
reale proprietà e la corrette*» 

' za della gestione. Ogni accer­
tamento non può in nessun 
caso mettere in discussione la 
continuità produttiva. Si trat­
ta di impianti che garantisco­
no il lavoro, direttamente o 
indirettamente, a circa • 15 
mila addetti nei comparti 

•. chimico-rneccanico ed edile 
dei due complessi di Porto 
Torres e Cagliari. - . . 

La produzione dì questi com­
plessi naturalmente ha un ri­
lievo che supera largamente 
roccupazione diretta e - indi­
retta. Bisogna considerare le 
imprese che lavorano per la 
petrolchimica, o che dalla 
petrolchimica traggono loro 
prodotti di base per le suc-

' cessive lavorazioni. Bisogna 
' infine considerare che l'eco­

nomia di interi paesi deDe pro­
vince dì Cagliari e di Sassa­
ri è intrecciata ai salari de­
gli operai industriali. Se la 

' crisi del comparto Sir Rumian-
' ca si collega alle minacce e-

sistenti per il futuro di Ot-
tana e alle non esaltanti pro­
spettive del bacino mineraria-

metallurgico, si comorende 
come in Sardegna più che 
qualche decina di migliaia di 
posti di lavoro sia in forse 
l'intero tessuto produttivo, e 
conseguentemente la condizio­
ne di vita di centinaia dì mi­
gliaia di cittadini. ; 

Podda 

:.' - .Degradazione e servizi inesistenti nel capoluogo isolano 

La vecchia chiesa I unico spazio 
. f- , J i 

libero in un quartiere a Cagliari 
Manifestazione del Sunia e dei partiti democratici con i comitati di quartiere 
Lanciata la proposta di una conferenza cittadina sulla casa - I vari interventi 

»<• . . ' i , . M ' 

M i * 
Nei quartieri manca di tutto: al bimbi non resta che giocare 
tra le pozzanghere 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — I temi della 
casa, ma anche quelli del­
l'acqua, dei servizi, e più in 
generale delle condizioni di 
vita in una città disgregata 
come Cagliari, sono stati al 
centro di una manifestazione 
indetta nel Cinema «Adria­
no » dal SUNIA e dai partiti 
democratici (PCI. PSI. PSDI, 
PRI). che ha visto la parte­
cipazione di tutti i comitati 
di quartiere sorti in questi 
mesi. 

I fitti esorbitanti, la degra-

zione profonda del centro 
storico, la progressiva avan­
zata dalla speculazione (che 
costruisci quartieri senza 
spazi e si mangia quelli della 
vecchia città), hanno - natu­
ralmente avuto la i maggiore 
attenzione nei diversi inter­
venti, ma non sono mancati 
gli accenni ad altre questioni 

< In tutto il quartiere « Ma­
rina » — ha detto una ragaz­
za. Rosanna Trincas — c'è un 
solo spazio comune. Si tratta 
della vecchia chiesa di Santa 
Caterina, che noi abbiamo li­
berato dalla spazzatura per 

L'infortunio è avvenuto a Termoli 

« * 

Muore sul lavoro a 17 anni: 
responsabilità dell'azienda? 

TERMOLI — Ancora una vittima sul lavoro a Termoli. 
Antonio Manes, un ragazzo di 17 anni, nativo di Montesilvano. 
lavorava vicina ad una betonièra, quando è stato raggiunto 
da una scarica elettrica mortale. Il giovane lavorava alle 
dipendenze di una società edilizia intestata a Pasquale Ma-
scilongo, Antonio Martino e Basso di Palma. 

Del caso si stanno occupando i carabinieri per stabilire la 
dinamica dell'incidente. Da chiarire anche le eventuali respon­
sabilità dei sanitari, nel soccorso e soprattutto quelle della 
ditta edile. * ' ~ "* » fn*-* ' i ' • n • ~ •%: 

La notizia ha lasciato sconvolta l'intera popolazione di 
Montesilvano. Antonio ' era il quinto dei sei figli di una 
famiglia numerosa. Quattro tra fratelli e sorelle, quelli mag­
giori sono emigrati, mentre con lui vivevano la madre malata, 
il padre invalido e un fratellino più piccolo. Il suo salario 
serviva appunto ad integrare il basso reddito familiare e a 
continuare in qualche modo a vivere. 

FROSOLONE - Si chiede la riunione del Consiglio 

Continuano le proteste contro 
l'istituzione del nuovo comune 

FROSOLONE (Cb) — Continua ormai da oltre un mese la 
protesta dei cittadini di Frosolone contro l'istituzione del nuovo 
Comune di S. Pietro in Valle, una frazione questa dello stesso 
comune alto molisano che ha una popolazione pari a 600 abi­
tanti. Difatti, dopo la manifestazione popolare del 10 dicem­
bre contro l'istituzione del Comune a S. Pietro in Valle, la po­
polazione è scesa di nuovo in lotta riunendosi in assemblea 
permanente per due giorni nella sala consiliare del Comune. 

Intento dell'assemblea era quello di far convocare il Con­
siglio comunale per sbloccare la paralisi amministrativa crea­
tasi dopo le dimissioni di cinque consiglieri della maggioranza. 
Visti inutili i tentativi dell'assemblea di discutere con il sin­
daco, si è deciso di inviare una delegazione di cittadini dal 
prefetto, che è stata poi ricevuta nella mattinata di domenica. 

Il prefetto, si è impegnato affinchè il Consiglio comunale 
sia convocato entro la prossima settimana. 

farne il centro del quartiere. 
Qutsto è l'unico luogo di ri-
trov. di socializzazione di 
discussione. Per il resto la 
vita del quartiere è paurosa­
mente degradata >. < Pensia­
mo alle case, ma anche al­
l'acqua — ha detto il deputa­
to comunista Giorgio Mac-
ciotta —. Se il problema è 
drammatico oggi, lo sarà 
molto di più la prossima e-
state. 

< Insieme alle case — ha 
detto ancora il compagno 
Macciotta — bisogna pensare 
più in generale alle condizio­
ni di vita della città. Non è 
passato neanche un anno da 
quando Wilson Spiga e Giu­
liano Maras sono morti. Co­
me questi due giovanissimi, 
migliaia e migliaia di ' altri 
ragazzi cagliaritani non sanno 
cosa fare e come passare il 
loro tempo libero. Anche su 
questo terreno deve crescere 
il movimento ». 
• L'esigenza della organizza­
zione. d'altra < parte, è stata 
posta con forza nella relazio­
ne introduttiva del compagno 
Franco Casu, segretario prò 
vinciate del SUNIA. « Il mo­
vimento unitario ha imposto 
con la lotta — ha affermato 
Casu — sia l'approvazione di 
un primo piano straordinario 
di oltre mille miliardi per la 
edilizia economica, sia la di­
scussione più serrata sull'e­
quo canone e sul finanzia­
mento permanente dell'inter­
vento pubblico in edilizia. A 
Cagliari bisogna lottare per i 
piani di settore, e per il pia-

no decennale ». 
e II ritardo tra l'iniziativa 

politica e la definizione di 
precisi obiettivi va rapida­
mente superato — ha sottoli­
neato il compagno Luigi Co-
godi. presidente del gruppo 
crei PCI al Consiglio Comuna­
le — se si vuole evitare che 
Cagliari perda ancora una 
volta quote importanti di fi­
nanziamenti in quanto non è 
in grado di offrire terreni e 
progetti esecutivi ». 

Sono -. ancora intervenuti: 
Francesco Manca, del comita­
to di quartiere di Bingiar: 
Serafina Pantoli, del coordi­
namento dei comitati di 
quartiere " della frazione di 
Pirri; Pino Corona, del coor­
dinamento dei comitati di 
quartiere del centro storico: 
l'ingegner Antonio Defraia, 
consigliere comunale • del 
PSDI; Paolo Atzeri. capo­
gruppo del PSI al Consiglio 
Comunale. Al termine del 
convegno è stata lanciata la 
proposta di una conferenza 
cittadina sulla casa 

9- P-

• UCCIDE LA SORELLA 
PULENDO IL FUCILE 

TRAPANI — Maria Trapani. 14 
anni, è stata uccisa da una fuci­
lata partita accIdenlalmenU <U 
un'arma eh» Il fratallo Salvator* 
Trapani, di 20 anni, contadino, 
itava pulendo. E' avvenuto in una 
casa colonica alla periferia di Sa­
lenti, un piccolo comune della 
provincia di Trapani. La regami 
era accanto al fratello ad è «tara 
colpita al torace. I l giovane è ala­
to poi arrestato dal carabinieri per 
omicidio colposo. 

Nel centro storico di Campobasso 

Si deve intervenire presto 
e prima della speculazione 

Questa la conclusione di un dibattito organizzato dalla 
Soprintendenza e dall'ARCI — 900 milioni da spendere 

Un vecchio palazzo nel centro storico di Campobasso 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Centro sto­
rico, come intervenire, che co­
sa privilegiare nel piano par­
ticolareggiato. Questi ' sono 
stati i temi trattati in un di­
battito organizzato dalla So-
vraintendenza alle antichità e 
alle Belle arti del Molise, in 
collaborazione con l'ARCI 
provinciale, tenutosi domenica 
nell'ambito della mostra sul 
centro storico di Campobasso 
organizzato in occasione della 
settimana dei beni culturali. E* 
la prima iniziativa di questo 
genere che si svolge a Cam­
pobasso sul centro storico. 

I limiti del dibattito: trop­
po tecnicistico e privo di ele­
menti di concretezza ed inol­
tre circoscritto ai politici e 
agli addetti ai lavori: ma. alla 
fine, sono emerse alcune li­
nee importanti, se non altro 
per far partire definitivamen­
te la ristrutturazione nel borgo 
antico cittadino e per recu­
perare alla e vita » l'importan­
te struttura edilizia del cen-

92: a Crotone 
il conto torna 

CROTONE — Riportiamo, per 
altro senza stupirci, i risul­
tati delle elezioni per il con­
siglio scolastico distrettuale 
e per quello provinciale in 
una scuola di Crotone. Ge­
nitori votanti 92; voti validi 
92; voti riportati dalla lista 
« Presenza cristiana > in en­
trambe le votazioni 92; uni­
co candidato che, anche qui 
in tutte e due le liste, ha 
ottenuto preferenze è Luigi 
Cavarretta, dipendente della 
Regione Calabria (come, per 
l'appunto, risulta dalle liste 
dei candidata, che ha ot­
tenuto 92 voti preferenziali. 
Suol e la scuola che ha 

lo registrare questo en 
plein? £* la Materna priva­
ta S. Antonio (titolare la si­
gnora Murano) che, come le 
altre, gode dei contributi fi­
nanziari della Regione. 

In questo caso, evidente­
mente, non si è trattato di 
contributi*. « improduttivi ». 

tro stesso. *"*•• 
La relazione introduttiva è 

stata svolta dal sovrintenden­
te alle antichità e alle belle 
arti per il Molise dottor Bru­
no D'Agostino che si è sof­
fermato sull'esigenza di re­
cuperare al più presto il cen­
tro storico, anche a livello 
culturale e monumentale. Si 
dice spesso — ha continuato 
il dottor D'Agostino — ere la 
città vecchia di Campobasso è 
priva di interessi culturali ed 
artistici, ma tutto ciò non cor­
risponde a verità. Esistono 
difatti nel - centro storico di 
Campobasso dei portali, delle 
strutture che oggi rappresen­
tano l'unico « documento > 
storico di quella che è stata 
la città di Campobasso nel 
passato. Il tutto non si può 
distruggere o lasciare che si 
distrugga. 

Nel dibattito sono intervenu­
ti successivamente alcuni tec­
nici e tra questi anche uno 
dei tre che hanno redatto il 
piano particolareggiato per il 
centro storico. . » _ 

Hanno preso poi la parola. 
oltre all'assessore all'urbani­
stica del Comune di Campo­
basso, anche il compagno Lel­
lo Vitiello, consigliere regio­
nale del PCI e il compagno 
Augusto Massa, capogruppo 
del PCI al Comune di Cam­
pobasso. In tutti gli interven­
ti, comunque, è emersa con 
forza l'esigenza di intervenire 
in fretta sulla struttura, pri­
ma che la speculazione, che 
fino ad oggi è stata assai con­
tenuta. ci metta le mani. Ol­
tretutto se un disegno del 
genere si realizzasse, anche 
in termini assai ridotti, signi­
ficherebbe la condanna defi­
nitiva del recupero per il cen­
tro - storico, in quanto essa 
è di assai ridotte dimensioni. 
II problema va riportato ad 
un dibattito più sereno e più 
largo, che veda l'amministra­
zione comunale di Campobas­
so impegnata in prima per­
sona a prendere iniziative 
eoa coinvolgano gli abitanti 

del quartiere, le forze politi­
che e i sindacati. Fino ad 
oggi, invece, tutto questo non 
è avvenuto ma si è preferito 
(sbagliando) privilegiare il 
dialogo fra giunta comunale e 
Sovraintendenza. 

Intanto ci sono novecento 
milioni da spendere subito e 
non è ancora emersa nessu­
na linea di intervento. Si può 
continuare ad aspettare? 

Giovanni Mancinone 

Preoccupazioni 

per il lavoro 

nelle aziende 

di laterizi 

del Materano 
MATERA — Alle difficili. 
preoccupanti situazioni pro­
duttive e occupazionali in s 
cui versano TANIC. la Li-
quichimica e tutte le altre 
aziende della Val Basento. 
si sono aggiunte quelle de­
gli stabilimenti laterizi del­
la provincia di Matera che 
contano • complessivamente 
circa 320 addetti. Un comu­
nicato della PILLEA CGIL 
afferma che la crisi in que­
sto settore è scoppiata in 
tutta la sua drammaticità al­
cuni mesi fa. ed ha preso 
l'avvio dall'azienda Val d'Adi­
ge. La maggior parte dei due­
cento dipendenti è in cassa 
integrazione da oltre tre 
mesi. 

I cinque miliardi e 701 mi­
lioni che sono stati destinati 
alla provincia di Matera rap­
presentano un avvio per ri­
lanciare il settore edile. 

La PILLEA-CGIL ritiene 
pertanto di rigettare quelle 
minacce di attacco ai livelli 
occupazionali presenti a Po-
licoro alla San Paolo Late­
rizi dove circa quaranta la­
voratori il 31 dicembre saran­
no licenziati, nella Val Ba­
sento con la Cemater (cir­
ca 80 operai in cassa inte­
grazione dal prossimo mese 
di gennaio) e nella zona Bra-
danica col persistere della 
cassa integrazione guadagni 
alla Val d'Adige. Se gli in­
contri di settore previsti per 
i prossimi giorni non saran­
no risultati precisi la cate­
goria è pronta ad iniziative 
di lotta non esclusa una mo­
bilitazione regionale per la 
manifestazione che si terrà a 
Roma. (m. pa.) 

Manifestazione ieri a Potenza 

Università : per il Pei 
il punto fermo è il 

progetto del Consiglio 
Occorre battere le proposte Malfatti - Gra­
vi atti di intolleranza dei comitati autonomi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La manifestazione popolare a sostegno della 
battaglia per l'università In Basilicata — indetta ieri dal Con­
siglio comunale di Potenza -— è stata turbata da gravi atti 
di intolleranza politica ad opera di studenti dei comitati au­
tonomi della città. Solo il senso di responsabilità delle forze 
politiche e sindacali, dei rappresentanti degli Enti locali e 
la saldezza di nervi delle forze dell'ordine ha evitato il peggio. 
' • I momenti di maggiore tensione si sono avuti quando 11 
corteo di cittadini, lavoratori, studenti — aperto da gonfa­
loni di numerosi Comuni delle due province, delle ammini-

-, strazioni comunali di Potenza e Matera. dì alcuni consigli di 
fabbrica — si è sciolto per prendere parte all'assemblea 
convocata all'interno del cinema-teatro Due Torri. Gli auto­
nomi, con una lunga trattativa, dopo aver ottenuto il per­
messo di entrare, non hanno risparmiato nessun oratore nei 
loro cori e nei loro slogans aberranti. Poi hanno chiesto di 
poter leggere un messaggio e sono andati via. • • 

Il dibattito — introdotto dall'assessore alla Pubblica Istru­
zione Fierro, che ha ricordato l'odg unitario approvato dal 
consiglio comunale di Potenza sull'università — è cosi ripreso 
in una sufficiente calma. Alla presidenza c'erano il sindaco 
Mecca, il compagno Giacomo Schettini, presidente del con­
siglio regionale, il compagno Michele Guanti presidente del­
l'Amministrazione provinciale di Matera ed il collega Di 
Nubila. presidente di quella di Potenza, 

Il compagno on. Nino Calice, che è intervenuto per il 
PCI, ha espresso l'augurio che la sensibilità di massa mo­
strata sulla questione dell'università in Basilicata, possa rea­
lizzarsi anche a sostegno dell'intera «vertenza Basilicata». 

Gli aspetti fondamentali di tale progetto sono stati poi 
ricordati dal parlamentare comunista: unicità della sede, ri­
fiuto della facoltà e richiamo alla natura dipartimentale del 

- futuro ateneo lucano, asse scientifico dei dipartimenti. « Oc-
, corre parlar chiaro — ha concluso Calice — per quanto ri­
guarda il progetto Malfatti che non si muove nella linea del 
dibattito del Consiglio regionale e che tende solo alla lega­
lizzazione di una serie di università libere, portando a sedici 
le nuove sedi. Per noi comunisti è • Inscindibile l'esigenza 
dell'ateneo in Basilicata dalla riforma generale degli studi e 
continueremo a batterci secondo l'impostazione regionale». 

J Alla conclusione del dibattito è stato approvato un odg 
e composta una commissione che chiederà di incontrarsi con 
la competente commissione del Senato 

- Arturo Giglio 

Pizzi, merletti, disegni, marmellate, bambole alla «Bacheca» di Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI — « Lavori di 

donne*, e cioè marmellate, 
pizzi e merletti. Cesi diceva 
la locandina affissa in tutti 
gli angoli della città. Erano 
alta « bacheca ». una galle­
ria d'arte del centro di Ca­
gliari, fornita gratuitamen­
te questa volta, per solida­
rietà, dal direttore donna. 

Chi legge « Marmellate. 
pizzi e merletti » subito pen­
sa a un ruolo antico delle 

l donne: angelo del focolare. 
- Una mostra della subalter-
* nità? Forse U contrario: il 
l tentativo di riportare a di-
' gmtà di * creazione» tante 
piccole arti quotidiane. L'am­
biente è un caleidoscopio di 
colori, come in un bazar c~ 
rtentale: quadri e bambole 
di stoffa, conchiglie dipinte 
con minuzia da certosino, to­
vaglie finissime re dietro 
forse c'è una vita di unci­
netto faticoso), telai ideati 
e costruiti da donne. Fianco 
a fianco c'erano cose meno 
« frivole»: guanti di cro­
sta, da operaio: grembiuli 
con pettorina e ghette per U 
lavoro in fabbrica. Queste ul­
time cose tutte prodotte da 
cooperative di donne di ogni 
parte della Sardegna. 

Come è nata la mostra? 
m Abbiamo precedentemente 
organizzato un mercatino 
dell'usato — dice Annalisa 
Cau Diaz — nel quartiere 

Fantasia e colori 
in una mostra 

di lavori di donne 
Una produzione sottratta all'ideologia del « lavo-
ro casalingo » - Fuori dall'industria del corredo 

Manna, Venivano tutte le 
>. donne, a comprare, ma an-
i che a parlare, a mostrare 

Ì prodotti della toro vita. Co-
J sì l'idea non ci è balzata in 

testa: l'hanno inventata le 
, popolane ». 
' Gruppi di donne si sono 

sguinzagliati per tutta la 
Sardegna a cercare testimo­
nianze del lavoro femminile: 
hanno « carpito » tesori na­
scosti nelle cassepanche, 

- prodotti di donne isolate, ma 
anche il frutto di moderne 
cooperative di ragazze. 

Dalla marmellata ai qua­
dri di autrice; Maria Moro 
ha messo a disposizione un 
dipinto preparato dieci an­
ni orsono, che teneva tutto 
per sé. «Espressione di de­
sideri repressi ». dice la pit­
trice Sta esposto accanto a 
dei tappeti detta tradizione 
popolare, e raffigura a tinte 
tenui un incontro di donne 
sarde, in un paese qualun­

que. Ora il quadro è sul mu­
ro della mostra, perché Ma-, 
ria condivide il fine della 
manifestazione: trovare i 
fondi per aprire una libre­
ria di donne. 
• Anche la compagna Carla , 
Violo — che già aveva espo- • 
sto al festival meridionale 
deirUnità — ha tirato fuo­
ri dal baule quadri e dise­
gni. « Mai avrei pensato di 
esporre i miei lavori fuori 
da qualche manifestazione 
di partito — dice la nostra 
compagna —, però mi ha 
allietato l'idea che i quadri 
stessero accanto ad altre co­
se di donne, in genere non 
considerate come produzio­
ne artistica ». 

Questa la giustificazione 
politica della compagna Car­
la Violo: « Viene nella vita 
di alcuni esseri ad esempio 
gli uccelli, un momento par­
ticolare, in cui essi non sono 
più ciò che erano ma non 

sono ancora ciò che saranno: , 
è il momento della muta 
delle piume, in cui perdono . 
i colori originali per acqui­
starne dei nuovi. Tutti di­
versi, neppure immaginati. 
Cosi nella lotta delle donne 
per cambiare la loro condi­
zione e la società, a tempo -
di transizione è un momento 
di sospensione misteriosa, in 
cui esse non sono più ciò che , 

' erano e non sono ancora ciò 
che saranno ». — -

Nell'argomento e nel co­
rallo lavorato, negli asciu­
gamani ricamati (magari 
per la grande signora) e nei 
tappeti, una costante: la mi­
niaturizzazione. Una ossessi­
va ripetizione di forme, di 
volute, di intrecci, tutti mi-, 
nuscoli. segno forse di una • 
condizione alienante della 
donna, che, in quel cesellare 
e creare, tutto dimentica, an~ 
che le più grosse frustra­
zioni. 

Fino a oggi chi ha usato 
queste arti femminili è sta­
ta l'industria del corredo. 
che ne ha fatto un uso a 
volte speculativo o bassa­
mente commerciale, e co­
munque mantenendo sempre 
l'anonimato delle creatrici 
(e la paga bassa). 

I visitatori? Uomini e don­
ne, tanti, e abbastanza da " 
invitare a una riflessione. 

Rossana Copez 
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